
 

 
  



 
 
 

 
 

Il presidente Lupi, che non ha potuto presenziare all’apertura dei lavori per sopraggiunti impegni 
improrogabili, ha voluto inviare un massaggio di saluto ai partecipanti. Di seguito ne riportiamo il testo. 

 
“Desidero ringraziare il collega ed amico on. Antonio Palmeri e BITeB per aver organizzato 
questo convegno. Un impegno imprevisto mi impedisce di essere presente ad aprire i vostri 
lavori, ma ho voluto ugualmente inviare un mio breve saluto. 
A dire li vero, più che di un saluto si tratta di un plauso e di un ringraziamento. Se penso a 
quanto della nostra vita quotidiana sia cambiato da quando ho iniziato assieme ad Antonio 
Palmieri la mia avventura Parlamentare nel 2001 rimango incredulo. Le nuove tecnologie, la 
rapidità dello sviluppo cui abbiamo assistito lascia davvero senza fiato. 
 
Al contempo, specie oggi sperimentando in prima persona alcuni strumenti come i social 
network, mi accordo di quanto e quanti subiscano la tecnologia rimanendone schiavi, o 
peggio percorrendo una deriva che porta ad una paradossale perdita di libertà ed aumento 
della omologazione. 
L'assenza di giudizio, di capacità critica sono spesso descritti come originalità e sincerità di 
fondo. Ma non lo sono. 
 
La tecnologia è uno strumento e come tale va presa. Non rappresenta certo uno scopo!  
Ciò che da tempo memorabile sta facendo l'on. Palmieri è quindi ancor più prezioso, sia 
nello studio sia nell'applicazione delle nuove tecnologie alla vita politica, senza mai perdere 
la capacita di giudizio, di critica e consapevole dei tanti pregi, ma anche dei limiti che le 

nuove tecnologie fanno registrare. 
 
Con il convegno di oggi compite un ulteriore passo, che ha elementi paradigmatici di ciò che 
la politica deve svolgere. La presentazione di esperienze, di casi, di modelli nei quali possa 
emergere il "lato B" dell'agenda digitale deve esse letto come la più importante azione sia di 
informazione sia di vera politica. 
Evidenziare che attraverso la tecnologia solidale sia possibile rendere migliore la vita di 
persone in difficoltà non è quindi un "affare privato", ma rappresenta il primo e principale 
compito della politica. 
 
La ricchezza di esperienza, di cittadini che si adoperano per risponde in prima persona ad 
un bisogno che incontrano è qualche cosa di cui chi ha la responsabilità della cosa pubblica 
non può non tenere conto. 
Mi auguro che davvero quella di oggi sia una tappa di un percorso che, se pur ricco di 
ostacoli, possa essere senza sosta.” 
 
Maurizio Lupi 

 
  



 
 
 

 
 

 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
 



 
 
 

 
 

 
  



 
 
 

 



 
 
 

 
 
  



 
 
 

 
  



 
 
 

 
  



 
 
 

 

 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
 
  



 
 
 

 

 

 
 
  



 
 

 

 
  



 
 
 

 
 
  



 
 
 

 
 
  



 
 
 

 

 
 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
 
 
  



 
 
 

 
  



 
 


